
Mangiare pane e vino è un gesto molto umano. Proprio per questo per la sua effica-
cia espressiva e alla portata di tutti Gesù lo ha scelto come segno soprannaturale, di 
donazione del proprio Corpo e del proprio Sangue. 
Anzitutto ti voglio parlare del pane. Dire pane, da sempre è dire alimento principale 
dell’uomo. Presso i popoli antichi il pane era così prezioso da essere considerato un 
dono degli dei. 
 
 
 

Tra gli ebrei, il pane stava indicare ogni nutrimento della mente e del-
lo spirito. Il pane indicava quindi la Parola di Dio. Ricorderai 
la risposta che Gesù ha dato alla provocazione del demonio  
(vedi Matteo 44), riprendendo le parole contenute nel libro del Deuteronomio 
8,3: “ Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca 
di Dio” .

Passo ora a parlare del vino: non è una bevanda che spegne la sete, come 
invece è l’acqua. Il vino, lo dice la Scrittura, “ rende lieto il cuore dell’uomo”
(Siracide 31,28). Possiamo allora dire che è la bevanda della gioia: esprime

pienezza, esuberanza di vita. Per questo il vino, presso gli ebrei era simbolo di 
felicità, di prosperità e di fertilità. In un banchetto non doveva mancare un calice 
di vino, con una preghiera di ringraziamento. 
Pensa all’episodio delle nozze di Cana, quando Gesù ha trasformato l’acqua in 
vino per evitare i disagi che la sua improvvisa mancanza avrebbe creato ( vedi 
Giovanni 2,1-11). 
Il vino parla di amicizia e di comunione con gli altri. Pensa che cosa significa 
in certe circostanze bere insieme un bicchiere, brindare per una vittoria. La Bibbia 
dice che un buon amico è come un buon vino (Siracide 9,10). Il vino è simbolo 
dell’amore e della sapienza. 

Per gli antichi ebrei il vino richiamava soprattutto la venuta del 
Messia. Sai che per definire i tempi della salvezza e della venuta del 
regno di Dio si ricorreva all’immagine del banchetto, in cui tra l’altro 
non potevano mancare vini eccellenti. Gesù, infine ha affermato di 
essere la vera vite (Giovanni 15,1-17). 
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Ora consideriamo insieme il pane e il vino. Il 
pane è fatto di farina ottenuta da tanti chicci di 
grano macinati e cotti, e il vino è fatto da tanti acini 
d’uva schiacciati e lasciati fermentare. Le prime 
comunità videro nella composizione di questi 
alimenti il simbolo dell’unità della Chiesa. 



Come molti chicchi fanno un solo pane e molti chicchi d’acini in un unico 
vino, così la Chiesa, composta di una moltitudine di singole persone, fa 
un’unica comunità.
Ora ti devo dire la cosa più difficile. Prova a ripensare a quanto ti ho anticipa-
to a proposito del pane e del vino e di tutti i loro significati e rifletti: poteva 
Dio scegliere di meglio per comunicare il valore della sua stessa vita?
Egli ha preso due elementi, non dico i più importanti (più del vino sarebbe 
l’acqua), ma i più complementari che esistano su questa terra e li ha resi 
segni della sua presenza reale: “ Questo è il mio Corpo... questo è il mio 
sangue..” (Matteo 26,26-29).

Certo, è un mistero così grande che non ci sono parole 
capaci di spiegarlo: devi credere con tutto il cuore!
Un’ultima cosa. Per indicare il Sacramento istituito da 
Gesù nell’ultima Cena, i primi cristiani si servivano 
dell’espressione “frazione del pane”, dal gesto dello 
spezzare il pane. In seguito, si preferì la parola “Eucare-
stia” (che significa “ringraziamento”). Solo in epoca più 
recente si è diffusa la consuetudine di usare il termine 
“Messa”.  

I primi cristiani adoperavano del comunissimo 
pane cotto in casa, a forma di piatto, su cui era 
incisa una croce. 
Successivamente venne prescritto il pane azzimo, 
cioè non fermentato, in uso presso gli ebrei. Si trat-
tava di un piccolo disco di pane azzimo, chiamato 
“ostia” (nome che significa “sacrificio”) o “parti-
cola” ( piccola parte del pane, che veniva antica-
mente diviso).
L’uso di quelle ostie che siamo abituati a vedere si 
diffuse invece verso i secoli XI e XII, quando si rinu-
ciò alla Comunione anche con il calice del vino, per 
motivi che sarebbe troppo lungo e complicato 
spiegarti ora. 
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